
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   11
L'anno duemilaventicinque addì 30 - trenta - del mese gennaio alle 
ore 16:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 30/01/2025

 

APPROVAZIONE  PROTOCOLLO  D’INTESA  TRA  AUSL  REGGIO 
EMILIA E IL COMUNE DI REGGIO EMILIA PER L’EFFETTUAZIONE 
DEI  TRATTAMENTI  ED  ACCERTAMENTI  SANITARI 
OBBLIGATORI.

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco NO

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco NO 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore NO 

MIETTO Marco Assessore NO 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  DE FRANCO Lanfranco

Assiste il Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto



I.D. n. 11 IN DATA 30/01/2025

LA GIUNTA COMUNALE

Visti:
• l’articolo 13 della Costituzione “La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa 

forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi 
altra  restrizione  della  libertà  personale,  se  non  per  atto  motivato  dell'autorità 
giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge”; 

• l'articolo 32 della Costituzione “Nessuno può essere obbligato a un determinato 
trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun 
caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana”; 

• la Legge 23 dicembre 1978, n.833 - Istituzione del servizio sanitario nazionale; in 
particolare: 

- articolo 33: “Gli accertamenti ed i trattamenti sanitari sono di norma volontari.  
Nei casi di cui alla presente legge e in quelli espressamente previsti da  
leggi dello Stato possono  essere  disposti  dall'autorità  sanitaria  
accertamenti e trattamenti sanitari obbligatori,   secondo  l'articolo  32  della  
Costituzione, nel rispetto della dignità della persona  e  dei  diritti  civili  e  
politici, compreso per quanto possibile il diritto alla libera scelta  del  
medico e del luogo di cura. [...]”

       -  articolo 34,  il  quale in relazione agli  accertamenti  e trattamenti  sanitari  
obbligatori  per  malattia  mentale  prevede  che  “Il  trattamento  sanitario  obbligatorio  per  
malattia mentale  può  prevedere  che  le  cure  vengano  prestate in condizioni  
di degenza ospedaliera solo se esistano alterazioni  psichiche tali  da richiedere  
urgenti interventi

terapeutici,  se  gli  stessi  non  vengano accettati dall'infermo e se non vi  
siano le condizioni e le circostanze che consentano di adottare tempestive ed  
idonee misure sanitarie extraospedaliere”

      - articolo 35 - Procedimento relativo agli accertamenti e trattamenti sanitari 
obbligatori in  condizioni di degenza ospedaliera per malattia mentale e tutela 
giurisdizionale;

• la Direttiva della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1457/89 in ordine alla 
procedura per gli accertamenti e trattamenti obbligatori in psichiatria;

• le Raccomandazioni della Conferenza delle Regioni n. 9/038/CR/C7 del 29 aprile 
2009;

• la  Delibera  Giunta  Regione  Emilia-Romagna  11  novembre  2019  n.  1928  – 
Approvazione delle Linee di indirizzo per la redazione di protocolli locali in materia 
di TSO ed ASO.

Considerato che: 
• l'accertamento e il trattamento sanitario obbligatorio per malattia mentale è disposto 

con ordinanza del  Sindaco,  in  qualità  di  Autorità  sanitaria  locale,  sulla  base  di 
certificazione medica;

• l'esecuzione dell'ordinanza richiede l'intervento congiunto di personale sanitario e di 
personale della Polizia Locale;



• le procedure relative all'esecuzione dell'ordinanza  di  accertamento  o  trattamento 
sanitario obbligatorio per malattia mentale hanno un alto grado di complessità in 
quanto richiedono un efficace coordinamento degli operatori intervenuti al fine di 
assicurare  la  sicurezza  e  la  cura  del  paziente  nel  rispetto  della  sua  dignità 
personale e dei suoi diritti;

• da diverso tempo è stato costituito un tavolo di lavoro congiunto tra i Comandi delle 
Polizie Locali della Provincia di Reggio Emilia e i sanitari del territorio,  al fine di 
definire le procedure di intervento per l'esecuzione degli accertamenti e trattamenti  
sanitari  obbligatori,  sulla  base  di  una  univoca  interpretazione  ed  applicazione 
operativa delle fonti normative nazionali e regionali;

• al  termine  del  lavoro  condiviso  è  stato  predisposto  lo  schema  di  Protocollo 
congiunto in merito
alle ‘procedure di intervento riguardanti l'effettuazione di accertamenti e trattamenti  
sanitari obbligatori’, riportato come da schema allegato alla presente deliberazione 
e da considerarsi parte integrante e sostanziale della medesima (Allegato A);

Ravvisata l’opportunità di sviluppare su tutto il territorio della Provincia di Reggio Emilia 
ulteriori  sinergie  tra  gli  operatori  di  Polizia  Locale  e  quelli  sanitari  esecutori  delle 
menzionate procedure tendenti ad ottimizzare un sistema di collaborazione reciproca utile 
alla tutela dei soggetti  sottoposti a tali accertamenti o trattamenti, oltre che garantire la 
sicurezza sia per gli infermi che per gli operatori coinvolti;

Ritenuto necessario procedere alla sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa con l’AUSL di 
Reggio  Emilia,  il  Comune di  Reggio  Emilia  e  le  altre  Unioni  di  Comuni  costituite  sul 
territorio provinciale di Reggio Emilia al fine di coordinare al meglio tali attività;

Ritenuto inoltre  di  delegare  il  Dirigente  di  Polizia  locale  e  Protezione  Civile  per  la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

Viste, in particolare, le seguenti normative:

      -   l’articolo 32 della Costituzione;

      -  la Legge 833/78 (artt. 33,34,35);

      -  la Circolare Ministero Interni n. 5300/1993;

      -  la Circolare Ministero Interni n. 3/2001;

       -  la Delibera  di Giunta regionale n. 1457/89;

Visto il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, espresso dal  
Dirigente  del  Servizio  Polizia  Locale  e  Protezione  Civile,  in  ordine  al  presente 
provvedimento.

Vista la  competenza della  Giunta  Comunale,  in  ordine  alla  presente  deliberazione,  ai 
sensi dell’art. 48 del D.lgs 267/2000.

A voti unanimi palesemente espressi.



DELIBERA

1.  di  approvare il  Protocollo d'Intesa con l’AUSL di Reggio Emilia,  il  Comune di 
Reggio  Emilia  e  le  altre  Unioni  di  Comuni  costituite  sul  territorio  provinciale  di  
Reggio Emilia, allegato alla presente deliberazone e da considerasi parte integrante 
e sostanziale  della  medesima  (Allegato  A),  al  fine  di  coordinare  al  meglio 
l'attività del personale  sanitario  medico,  infermieristico  e  della  Polizia  locale, 
ognuno per le proprie  rispettive  competenze,  nel  rendere  esecutivo  il 
provvedimento amministrativo con cui viene disposto un Accertamento o 
un Trattamento Sanitario Obbligatorio;

2.  di dare atto che il Protocollo d’Intesa in oggetto sarà sottoscritto, per  il Comune 
di Reggio Emilia, dal Dirigente del Servizio Polizia Locale e Protezione Civile.

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari dare seguito  al Protocollo d’Intesa in oggetto;

Visto l’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000

Con voti unanimi palesemente espressi;

DELIBERA

di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

DE FRANCO Lanfranco BEVILACQUA Alberto


